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●  Eccellenza, innovazione e si-
curezza: questi sono i pilastri del 
Condifesa di Piacenza, un part-
ner affidabile per gli agricoltori 
del territorio e non solo. 
Nel settore del pomodoro da in-
dustria, vitale per l’economia lo-
cale, la gestione del rischio è es-
senziale per garantire stabilità e 
successo. 
Il settore agricolo è esposto a va-
riabili imprevedibili come il cam-
biamento climatico, malattie del-
le piante e fluttuazioni del mer-
cato. 
«Anche nel 2024 - illustra Stefa-
no Cavanna, direttore Condifesa 
- le forti piogge hanno danneg-
giato molte produzioni. La ge-
stione del rischio offerta dal Con-
difesa di Piacenza permette agli 
agricoltori di proteggere i propri 
raccolti e di assicurare il futuro 
delle loro aziende. Grazie a solu-
zioni assicurative mirate, è pos-
sibile salvaguardare i guadagni e 
minimizzare le perdite». 
La filiera del pomodoro da indu-
stria da anni sfrutta le opportu-

nità offerte da Condifesa Piacen-
za. 
Anche nel 2024, Condifesa ha as-
sicurato oltre 8.000 ettari di po-
modoro da industria, di cui oltre 
1.000 fuori provincia. 
Un risultato straordinario che te-
stimonia la fiducia di oltre 250 
produttori di pomodoro. 
Con soddisfazione aggiunge 
Gianmaria Sfolcini, presidente 
di Condifesa Piacenza: «Nono-
stante le problematiche relative 
al contributo, i nostri associati 
abbiano scelto di garantirsi. I tan-
ti nuovi associati anche da pro-

vince diverse ci danno un’ulte-
riore spinta a fare del nostro me-
glio». 
Condifesa Piacenza offre polizze 
assicurative personalizzate per 
rispondere alle esigenze degli 
agricoltori. 
Che si tratti di proteggersi contro 
la sola grandine o contro eventi 
catastrofali più complessi come 
siccità, eccesso di pioggia, ecc. 
«I nostri esperti lavorano a stret-
to contatto con ogni agricoltore 
per creare un piano di protezio-
ne su misura». 
Investire nella protezione del 
proprio raccolto non è solo una 
scelta saggia, ma una necessità 
per garantire la continuità e il 
successo della propria attività 
agricola. 
Per gli agricoltori che ancora non 
conoscono i servizi del consor-
zio è attivo e gratuito un servizio 
di newsletter mensile che ha 
l’obiettivo di diffondere informa-
zioni utili in tema di difesa attiva 
e passiva: è possibile registrarsi 
sul sito web www.condifesa.it.

Condifesa Piacenza: 
agricoltori al sicuro 
con il nostro lavoro
Nel 2024 il consorzio ha assicurato oltre 8.000 ettari di 
pomodoro da industria, di cui oltre 1.000 fuori provincia

Stefano Cavanna e Gianmaria Sfolcini In realtà, la quota di mercato afri-
cano coperta dalla Cina negli ul-
timi anni ha oscillato tra i due 
terzi e i tre quarti del volume to-
tale degli acquisti africani. 
Sebbene l’importanza relativa 
dei mercati dell’Africa occiden-
tale sia leggermente diminuita 
negli ultimi dieci anni, la regio-
ne rimane chiaramente una de-
stinazione commerciale strate-
gica per i paesi trasformatori 
esportatori come Cina e anche 
Italia, anche se ultimamente an-
che altri Paesi come ad esempio 
l’Egitto, hanno cominciato ad in-
serirsi in questo mercato. 
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rittura -30%) che ha riguardato il 
periodo tra il 2016 (650.000 t) e il 
2022 (455.000 t); nel 2023 si è as-
sistito ad un recupero notevole, 
con un aumento delle importa-
zioni a circa 505.000 tonnellate.  
Ovviamente bisognerà capire se 
si tratta di un episodio tempora-
neo o dell’inizio di un’inversio-
ne di tendenza duratura. 
Il mercato africano viene riforni-
to soprattutto dalla Cina, ma an-
che dall’Italia: questi due Paesi 
infatti, dal 2013 al 2023 hanno 
coperto circa l’88% delle impor-
tazioni per i concentrati di po-
modoro, ovvero tra 395 e 665 mi-
lioni di dollari all’anno. 

Continente Africa, un mercato 
in espansione: la parte 
occidentale la più importatrice

●  L’Africa rappresenta un mer-
cato emergente per i trasforma-
ti di pomodoro, al quale anche 
l’Italia guarda con crescente in-
teresse. 
Va però precisato che il conti-
nente risulta sostanzialmente di-
viso in quattro aree di importan-
za differente per quanto riguar-
da le importazioni (il continen-
te africano è fortemente impor-
tatore) di questi prodotti. 
Infatti, l’Africa occidentale negli 
ultimi 11 anni ha visto importa-
zioni che rappresentano in me-
dia oltre il 61% di tutto l’import, 
mentre l’Africa mediterranea ha 
rappresentato quasi il 21%. 
L’Africa meridionale poco meno 
del 13%, mentre l’Africa orienta-
le meno del 5% del totale. 
Dopo una brusca frenata del 
trend delle importazioni ( addi-

Cina e Italia i maggiori partner: 
dal 2013 al 2023 hanno coperto 
circa l’88% delle importazioni

« 
Dopo un calo nel 
2016, nel 2023 il 
recupero dell’import 
a 505.000 tonnellate»


